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PAR,TE UEEICIALE
Bua ¾agstà il 29, con decretp,in, data 5. corrente

mese,.ha acept‡gtp.1e dintissioni dalla..carica di Sotto-
segretario di Stato,per le poste e i telegrafi, rassegnate
dall'on. EUGENIO MAURY, deputato al Parlamento.

LEŒŒI 11 DECILETI
Il nutnero 880 deMa raccolta M/ßeiale deNe leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e' per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 0 deHa legge 14 luglio 1907,
n 511, e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 287;
Vista la. domanda del comune di Misterbianco ;
Sentito l'avviso dei capi della Corte di appeHo di

Catania ;
Udito il parere del Consiglio superiore deUa magi-

stratura
,

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-
'gretario, di Stato, per gli afari di grazia e giustizia e
dei culti
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue:

Art L
Nel t territorio del 3° mandamento di Catania ò isti-

tuita una.sezione, di pretura, con giurisdizione sui co-
muni di Misterbianco e Motta Sant'Anastasia e con
sede nel comune di Misterbianco.

Art. 2.
L'ufficio della suddetta sezione di pretura comincerà

a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente decreto nella Gazzella uffioisle
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1909.
-VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Visto, Il guardasigini: ORLANDO.
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Il numero 887 della raccolta ufficiale delle leþgi e dei decrélí
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIIIO EMANUi]LE Ill

per grazia às Dio e per volonta dell.a Nazio,no
RF O'ITAl IA

Viste le leggi 20 luglio 1879, n. 5003 (serie 3") e 24
luglio 1887, n. 4875 (serie 3^) ; il Nos'tro decreto 25 di-
cembro 1887, n. 5162-bis (serie 33), convertito in legge
30 giugno 18S9, n. 6183 (seric 3a) ; e le leggi 30 ap.rile
1899, n. 16S, 4 dicembre 1902, n. 506, 22 aprile 1905,
n. 137, 9 luelio 1905, n. 413, 30 giugno 1906,~1i. 273, 10
giugno 1967 , 540, 7 luglio 1907, n. 9, 13 luglio
1908, n. Ja, I fuglio 1000, n. 321;
Sentito il onsiglio superiore dei lavori pubblici

ed il
.
Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Su.ila proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e per il tesora ;
Abbiamo decretato o decretiatuo:

Arlicolo µnico.
È approvata e resa esocutoria la convem;ione sti-

pulata il 4 luglio 1900 fra i sottosegretari di Stato pe;
i lavori pubblici o pol tesoro, in rappresentanza dello
Stato, ed il legale rappresentante della « .Società na-

zionale di ferrovia o tramvie » per la concessione
della costruzione e dell esercizib della ferrovia, a bi-
nario normale ed a trazione a vapore, da Iseo a Ro-

vato, e del tronco di aljacciainento Bornato-¡l'aderno.

vainianto cite il presente decreto, munito del sigillo
clo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legÿi
ed i deeroti del Repo (ChaTia, musulando a cilituique
sp 10 <ii osservarlo e di fur}o osserval'e.

Dato a Iloma, addì 23 novembre 1909.

VITTORIO EMANITELE.
GlouTTI - ÑERTOgyl - ÛgQANO.

Visto, Il guardasigill; : OnLANDa.

V. 69 di reperiorio.

C()¾V¾lWI,91W

par la concessione della costruzione e dello esercizio
do'la ferrovia a trazione a tapoite mèd' a 'sezione

norinale da Isso a Royato .e dél tr.anoo di allac-

ciamento B:ornato-Jadar•no.

Fra le LL. EE. l'avv. Luigi Dari sottosegretario di Stato pei la-
voci pubblici, in assenza del ministro, -giusta delega qui unita sotto
il n. 1, il prot. 6iuseppe Fasce, s4ttosegretario NStato:per iltesoro,
i i assenza del ministro, giusta delega qui unita sotto .il n. II, .per
conto d all'Amministrazione dello Stato, e il sign.or ing. cav, Giu-

seppe utione, direttore generale della società nazionale di fersvlo
e tramsie (anonima - sede in Roma - capitale lire otto milidni

versato) delegato con ogni più ampio potere per stipulare e grmare
como da estratto autentico della deliberazione del Consiglio d'am-.

ministrazione della predetta Società in data 28 marzo 1909, rila-
siiata dal notaio signor comm. dott. Enrico capo in Itoma, il2giu-
gno 1900, qui allegato sotto il n. III.
Si è convenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1.

00geno della concessione.

11 tioverno concede alla Societ:t nazionale di ferrovio e tramvie,
la ferrovia Iseo-Rovato ed il tronco di allacciamento Bornato-Pa-
derno fra detta ferrovia e la linea Iseo-Brescia, della lunghezza
complessiva di km. 20 -¡ - 913.84 a binario normale di m. 1.445 mi-
surati tra le faccie interne delle rotaie ed a trazione a vapore, che
11 concessionario si obbliga di cosiruire ed esercitare a tutte suo

spese, rischio o pericolo.
Il costo di costruzione della linea e di prima dotazione del mate-

riale rotabile e di esercizio è preventivato m L. 3,095,307.
La concessione à fatta alle condizioni della presente Convenzione

e relativo capitolato, che ha per ogni eff'etto valore contrattuale, e
sotto l'osservanza delle iigenti leggi, del regolamento n. 1, appro-
Yato col R. decreto 21 ottobre 1863, n. 1328, e degli altri regola-
menti emanati o da emanarsi, in quanto non sia diversarnento
disposto dalle condizioni predette.

Art. 2.

Progetto de massana.

Il concessionario é obbligato a costruire la strada ferrata concessa
secondo i progetti di massuna redatti dall'ing. L. Contivecchi in
data 15 dicembre 1903 o 1° febbraio 1008 ritenuli ammissibili dal

Consiglio stiperiore dei lavori pubblici coi voti 28 novembre 1908,
n. 1643 e 13 dicembre 1908, n. 1797, e sotto l'osservanza delle modi-
fiche, avvertenze e prescrizioni in essi contenuto.

Art. .R.

Progetto esecutiro.

Entro quattro mesi dalla data della pubblica;r.ione nella Gazzetta
afficiale del R. decreto di approiazione della co'ncessione, il con-
cessionario dovrà presentare alPapprovazione governativa il pro-
getto esecutivo deux Unea, in doppio esemli!are hollato, rodatto in
base al progetto di massima ed ai voti del Consiglio superioro dpi-
lavori pubidici.

Art. .4.

Termine per l'esecuzione.

11 con.cessionario dovrà incominciate i lavori entro due mesi dalla
data di approm:szione del progetto esecutivo e compiere l'intera linea
entro due anni d.alla stessa data.
Il concessionario dowa altresl fare le provviste occorrenti, perché

nel termine stabilito sia ultimata ed aperta l' intera linea al rego-
lato o permanento esercizio .per i trasporti delle persone e delle
merci.

Art. 5.

Tulela degli operai.
Il concessionario si obbliga ad osservarc durante la costruzione

della linea, le clausole che saranno stabilite dal Ministero dei lavori
pubblici a tutela degli operai adibiti alla esecuzione di lavori per
conto diretto dello Stato. In caso d'inosservanza il concessionario
sarà passibile delle penalità che verranno fissate a sanzione dello
clausole suddette.

Art. 6.

Durata della concessione.

La concessione lia la durata fino al 23 giugno 1971 giorno in cui
scudono la concessione della costruzione e dell'esercizio della ferro-
via Iseo-Breno-Edolo, di cui la convenzione 20 giugno 1901, appro-
vata con decreto Reale n. 366 del 23 giugno 1901, e la conces-
-sione per l'esercizio della ferrovia Iseo-Brescia di cui il contratto -

Il luglio 1907 approvato con decreto Iteale n. 386 del 211uglio 1907,
convertito in legge 5 april.a 1908 n. 137. Decorso tale termine il
concessionario consegnerå al Governo in buono stato di manuten-
zione e di conservazione tutte le opere costituenti la ferrovia e
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'síto dipendenzes quali sono indicato nell'grt. 248 della leggo sui'
laŸórf ýußÏ i.
Il doverño aeguísterk à prežzo dí stiiñà, e ací limiti ricÌIigstí per

un regolaro eseteižio, gli oggetti Iñobili di cui all'a(•t. PÀ9 della
legge sui lavori pubblici, ancora utilizzabili, in servizio dolla fer-
rovíà cono.essa.
Oltro gli Obblight stabiliti nöi pfedetti irticoli 24)$ o NO, iÏ con-

colistotiario a.vrà ((nello di ýrovtodere a chó"Bla àssicurita la pos-
sibilità dt continuare if ilervizio óÌko 16 ed dgúzi döffa conces-
storio'. Ÿei•efo tutti i contratti che, ýei (iñaÏunqui oggetto attindnie
aÌl'esercizlo, verranno stipulatl dal concessioþario ÿer un tembo
oocedento 11 tortnine della suddetta scaderià, doitrãâno essero pre-
Viamente comunicati al Governo por la sua approvazione.

Art. 7.

Cauxion'e.

Á garanzia dell'obbligo assunto þer la costrazione della ferrovia
il conconionario ha depositata a titolo di cauzione la iorntna di
L. .155,f))0, come risulta dalla dichiarazione þrovvisoria n. 429 rila-
sciat,4 il 48 giugno 1930 daua Diroziono generale della cassa daí de-
Positie prestiti.
La cauzione suddetta sarå restituita a i•ate, fino alla concorrenza

di quattro. quinti, a minuta dell'avahiàmente del lavòrf o delle

provviste. Però, agli edetti dell'art. 5 l'Amministrazione governativa
nyrå la facoltà di dedurre dall'importo di detto rate le somme cha
venissero eventualmento Pagafé¢ Iirovia diffida, dall'Amministra-
zione stessa agli operai per salari_non..corrisposti dal co:Icessio-
ñario.
L'ultimo quinto eark restituito dopo íl collando flaale, che avrà

luogo outro due anni dalla dafa dell'ãper¾ra dell'ínfeta linea al-

l'esercizfo, salva deduziolio dellá inuTfe ûi duí eventualmente incor-
rette il concessionario ýor inds§ervania dpllo clausolo á futeÏa degli
paraiv:If quinto poti•à äncho essoro tfatígnfifo éo, in seguito aÌ1e
puÌ)blicazioni degli avvisi di cul all'arb 3Ñ Jõlli legge guÏló opero
pubbliclie, con, risulteranno tàcitati i pi•öprietari í cui beni furono
espropriati o danneggiati.

Art. 8.

Sorrenzione chilometrica.

Por la costcuzione o l'osorcizio di questa terrovis lo Stato ooril-

sponderk pet annL 50 la sovvenzione annna chilomotiies di L. 4884
sull'intora lungliozza della linoa, misurata da:

a) per la linen prinoipalo Iseo-Rovato, dal punto di distacco,
nella staionp,di Isoo, della ferrovia Iseo-Bï¾no-Edolo dalla ferrovia
Iseo-Brosola alfestremo del bínari di servizio della qtaziono índf-

pendente di Rovato, od all'asso del F. Y. della stazione di Itovato"
dello ferrovio dello Stato secondo che, con. Papþrovazione del ýro-
getto' caecutiva, yonga stabilito di in1piantare a Rováto una sta-

zione indipendente, testa della nuova lines, adiacente a quella delle
ferrovie dello Stató o di allacciare direttamente la linesIseo-Rovato

.alh( Milano-Venezia «edt istituira a Rovíto una stazione comune con

,quella.:ddlla fertovie dello Stato;
b) per il. tronto di allacciamento Bornat,o-Paderno, dalla punta

dolEago della ficambia di dirantazionò di detto, tronco dalla lines

Iioo-Ronto nella stazione di Bornato, al punto di innesto alla linea
Iseo-Brescia dopo Pattuale formata di Paderno;

c) ýer il raccordo Padorno-Monterotondo' dalla punta delPago
dello scambio di diramazione dopo la stazione di Paderno, al puntp
d'innegto -verso Afonterotondo coa. ferrovia Iseo-Brescia.
Ix liiluidozione della sovvenzione sark fatta in· base alla misuram

zíonó da esognirsi in contraddittorio dopo l'agerinra della linea al--

l'esarcizio, formo restando l'obbligo di presántaro i consuntivi ree

goÌatmento documentati e lo relative scritturazioni.
Agli offett1 di tala 11quidazione, sulla Innghezza indicatanelfart.

I

della presente convenzione non sarl tollerata, eccedenza, maggiore
del 2 0¡O.

Art. 9.

1Npartizione del/4 soeveuxtone.

La sovvenzione goyernativa di L. 4881 a km. 6 attribuita por
L. 4308 alla bostruzione e per L. 488 a garanzia dell'esercizio.

Art. 10.

Decorrenza rietta sorrenzione.

La decorrenza d41a sofvenzione sara stabilita dalla data di aper-
tura della intera linea al pubblico esereizio.
Il pagamento della sovvenzione verrà fatto a rate annuali posti-

clpates le qutili pötranno essere dal Governo determinato ancho in
modo da pi•ovvedefo al pagainonfo della intera sovvenzione entro

50 anni dalla data della concessione.
Il pigiinanto della sovvenzione, per la quota non vincolata agli

effetti dell'art. 3 della legge 0 luglio 1903, n. 413, dell'art. 8 della

legge lô giùguo 1937, ri. 510, e deil'art. 7 della legge 12 1uglio 1909,
n. 441, sarà iri tutto od in parte sospeso, per i periodi di tempo
riei quali par cause non derivanti (da forza maggioro debitamente

accerbita, Í'eserc zio venisse is tutto od in parte sospeso, o desse

luogo a rípetute e gravi irregolarità.
Art. 11.

Partecipazione dello ßlato ai prodol// dell'esercizio.

Quando il prodotto lordo chilometrico, di cui al primo comma

dell'art. 11 della legge 16 giugno 1907, n. 540, abbia raggiunto la
somma di L. 11,100, lo Stato parteciperà sull'eccedenza nella misura
del 30 0(0.
Agli elletti del secondo comma dell'art. 11 predetto, l'interesso

legale commerciale viene riconosciuto del 5 Og0.
Nel caso di azioni ammortizzate e sostituite con cartelle di godi-

mento, gl 50 0¡O spettante allo Stato sark commisurato all'ecce-

denza dell'i 0¡O.
Per l'Keceríamento del prodotto netto dovranno essere computati

fra i ;)rodotti, la sovvenzione governativa ed i contributi degli enti

intercisatí, i. quali sono stabilitii in misura non inferiore a L. 150,7ô8
omplessivainente, da non poter subiro diminuzione anche in caso

di malicafo pagamento o di negata csistenza della obbligazione per
tuffi o parte dei contributi stessi, dovendo questo restaro in ogni
caso a risihîo esclusivo del doncessionario.

Poiché nella nuova stazione di Paderno i due tronchi di raccordo

verso ßroscia e verso Iseo dell'allacciamento Bornato-Padorno con

la línea iti eserci2io Iseo-Brescia, sostituiranno il tratto di questa
Ìinea fra gli innesti di detti raccordi, resta stabilito che, sui pro-
dottI affärenti ai raccorgi, stessi, computati dalla stazione di Pa-

dežiio, lá coinp;ëfáõiiazipne deflo Staio sarà determinata nella mi-
säiã ed alle cátitíídofií dÏ cui la convenzione 11 luglio 1907 per
la concessiono dell'esercizio della ferrovia Brescia-Iseo, approvata
col slecreto Èeile ki luglio 1907, n. 386, convertito in leggo 5

aprile 1908, n. f3i.
Art. 12.

Contabilità.

Agli effetti degli articoli 18 o seguenti della legge 16 giugno 1907,
n. 540, resta stabilltó che la situazione patrimoniale ed il conto

speciale Ae11'esercizio debbono essere tenuti separati e distínti da

quelli di altre liftee o di altro intraprese dello stesso concessio-

nario.
Art. 13.

Riseatto.

In caso di riscatto della ferrovia, a termini dell'art. 8 e seguenti
della legge le luglio 1938, n. 444, sulla costruziorie e concessiono di

ferrovie, per determinare la somma dovuta dallo Stato, vorrå do-

tratta dall'indeúnità di riscatto, stabilita secondo lo normo di detto
articolog la somma costituente l'offerta degli enti interessati, verso
i quali perciò il concessionario potrà ripetere íl pagamento dei con-
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corsi medesimi, e ciò senza responsabilitå alcuna del Governo a
causa di mancato p°agamento o di negata esistenza dell'obbligazione
per tutti o parte dei contributi stessi.
Resta inoltre convenuto che l'anáualità di riscatto verra dimi-

nuita dell'interesse 4.80 per cento sul valore di stima del mate-
riale roiabile e di esercizio al momento del riscatto, e sull'ammon-
tare a detta epoca della parte che spetta al concessionario del re-
I ttivo fondo di rinnovamento costituito a termini del seguente ar-
ticolo 17.
Mediante la detta annualità o capitale corrispbadente s'intende-

ranno acquisite allo Stato tutte le' oþere c6mponenti la f"e 'ovia e

lo sue dipendenze, compreso quelle indicàte al chama 1 dell'àrt. 6
della presento convenzione.
Qualora invece si proceda al riscatto, a termini dell'art. 284 della

legge 20 marzo 1865, n. 2248, la sovvenzione goverhativa da òom-
prendersi nell'annualità del risoatto sark trasformata in quella cor-
rispondente al periodo di tempo che rimane dal giorno del riscatto
al termine della concessione, salvo che il concessionario non do-
mandi che gli sia continuata la sovYenzione per il periodo stabilito,
<d in tal caso l'annualità di riscatto sätä aalcolata escludendo dal-'
Pattivo del conto di esercizio l'importo della sovvenzione, e se il
prodotto netto sarà negativo, la differenza sarå dedotta dalla sov-

vanzione stessa.

L'annualità di riscatto potrà, a scelta del Governo, essere conver-
tita in un capitale corrispondente, col ragguaglio del cento per 4.86
da pagarsi all'atto del riscatto.
Parimente nel caso ed aglî effetti del penultimo capoverso del-

l'art. 8 della citata legge, viene convenuto che l'annualità verrà
pure corrisposta al saggio del 4.86 per cento.

Art. 14.

Panalità per eccedenza di termini.

Trascorso infruttuosamente il termine assegnato all'art. 3 della
presente convenzione per la presentázione del progetto esecutivo
redatto nel modo in detto articolo indicato, il concessiottano incor-
rerh, senza bisogno di costituzione in mora, nella dàckdWfza'"dkila!
concessione e hella þerdita diinetidella cauzione che*¾a"No-
luta allo Stato.' Potra pero essbrgli seco'rdata, purché richiesta prima
della scadenza, una proroga non maggiore di sei Ibesi, ove concor-
rano riconosciuti motivi.
Se il concessionario non inizierå i lavori nel termine assegnato

all'art. 4 della presente convenzione, dopo una formale ingiunzione
fatta intimare dal Ministero dei lavori pubblici, incorrerå, allo spi-
rare del nuovo termine prefissogli con la ingiuntione, e senza bi-
sogno di altra costituzione in mora, nella' decadenza dalla' conces-
sione e nella pérdita della inteta cauzißhe, la (tíale sarå devoluta
allo Stato.
Ove concorrano riconosciuti 'motivi, þbtranno essere acco'rdate,

se chieste prima della scadenza, prordghe che nel loro insieme non
supereranno la durata di un anno. Tali proroghe si intehderanno
estese al termine fissato nello stesso art. 4 per la ultimazione dei
lavori.
Se dopo un anno dalla data dell'approvazione del progetto esecu-

tivo i lavori non satanno avanzati e le provviste aseguite in modo
da rendere sicura l'apertura della linea all'esercizio nel termine
stabilito nel citato art. 4, o come sopra prorogato, il coticesáioná..
rio incorrerà pure, senza bisogno di costituzione in niora, tiella de'
cadenza dalla concessione e nella perdita della cauzione, che sark
devoluta allo Stato.
Anche in questo caso, se domandate prima della scadenza, ed ove

concorrano riconosciuti motivi, potranno essere accordate proroghe
tali, che, cumulate con quelle eventualmente già accordáte per
l'inizio dei lavori, non superino la durata di un anno.
Finalmente se i lavori non Saranno compiuti o le provviste non

eseguite in modo da potersi aprire all'esercizio l'intera linea nei
,termini stabiliti al citato art. 4, o diversamente assati- in uno dei

predetti provvedituenti di proroga, il concessionario incorrerà, salvo
comprovati casi di forza maggiore, in una multa di L 100 per ogni
giorno di ritardo; tale multa sara prelevata daÏla cauzione, se il
concessionario non provvedera al pagamento.
Décorsi però sei mest dal giorno in cui sia cominciata l'applica-

zione della multa senza che la linea possa aprirsi all'esercizio, il
concessionario incorrerå, senza bisogno di costituzione in mora,
nella decadenza della concessione e nella perdita della intera can-
zione, fatta deduzione della somma complessiva che fosse stata pa-
gata per nialte o ossetVato quanto dispone l'art. 253 della legge
sui lavori pubblici por la parte di cauzione già restituita.

Art. 15.

Valore delle opere in caso di decadenza.

Nei casi di decadenza dalla concessione nella conseguento appli-
cazione degli articoli 252 e 253 della legge sui lavori pubblici, como
pure nel caso previsto dall'art. 255 della stessa legge, la stima de-
voluta ai tre arbitri inappellabili, da nominarsi come all'art. 22,
si limiterå al valore delle opere e provviste esistenti considerato
fuori d'uso e per il prezzo che se ne ricaverebbe potendole riven-
dere immediatamente e sempre indipendentemente dalla loro de-
stinazione allo stabilimento ed esercizio della strada ferrata.

Art. 16.

Rinuncia di privilegi.

11 concessionario rinuncia ai privilegi, diritti di preferenza, inden-
nità e compensi di cui agli articoli 2ô9 e 270 della legge sui lavori
pubblicí che gli potessero competere per diramazioni, intersezioni e
prolungamenti di linea, nonché per le linee laterali, restando in fa-
coltà del Governo di.provvedere alla costruzione ed all'esercizio di
esse direttamente o mediante concessione a chiungue esso creda,
senza essere tenuto in qùalsiasi caso a compensi od a risarcimento
di danni a favore del concessionario.

Art. 17.

Costituzione di fondi speciali.

Alla scadenza del primo anno dall'apertura della ferrovia al-
l'esercizio il concessionario dovrà iniziarelacostituzione dinnfondo
speciale per la rinnovazione del materiale metallico d'armamento e
del materiaIe mobile.
Pel materiale metallico d'armamento il fondo sark costituito di

L. 70, 103 e 120 per ogni chilometro di linea, secondo che ilprodotto
lordo non superi le L. 6000, 9000 e 12,030 rispettivantente, e di L. 150
'se il prodotto stesso supbra le L. 12,000.
Pel materiale mobile il fondo suddetto sarà costituito da una quota

annua eguale al 2.50 per cento del valore a nuovo del niaterialemo-
bile in servizio nell'änno.
Le somme di ragione del fondo per espitale ed intëressi dovranno

essere investite in titoli a debito dello Stato, o daessò garantiti;'ed
11 concessionario potrà valersene, sotto la sorveglianzà delGoverno,
agli scöpi pei qúali il fondo stesso à stato costituito.
In caso d'insufRcienza di detto fondo, il concessionatio rimarrä

egnalmente obbligato alla esecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedere a carico del fondo medesimo.
In caso' di decadenza della concessione, l'intiero fondo speciale

passerå in proprietå dello Stato.
In caso di riscatto o di scadenza della concessidne, il coniplessivo

fondo speciale per la rinnovazione del materiale metallico di arma-
mento passerà a titolo gratuito in proprietà dello Stato e (Idello del
materidle mobile verrà ripartito fra lo Stato ed il doucessionario
neUa stessa proþorzione nella quale stanno fra loro af thbmento del
riscatto o della cessazione della concessione, l'edoedenza della sov-
Venzione chilometrica, di cui all'art. 8, sulla quota di partecipazione
dello Stato ai prodotti lordi, e detta quota di partecipaziorie.
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Art. 18.
Cessione della concessione.

È nulla la cessione della concessione della ferrovia, o della sola

costruzione, o del solo esercizio, senza l'approvazione governativa.

Art. 19.

7'asse di sorveglianza.

In corrispettiv.o delle spese a carico del Governo per la sorve-
glianza della costruzione e dell'esercizio delle ligeg, il conegpignario
pagherà al tesoro la somma di annue L. 1300, duranto la costru-
ziono o quella annuale di L. 50 a chilometro durante l'esercizio.

Art. 20.
Tassa di regia:ro.

11 presente atto di concessione e quelli opp cui fossp dal egnces-
Bionario allogata la costruzione o l'esercizio delle }igeg, o ceduta,
previa approvazione del Governo, l'intera conopssione, saranno re-

gistrgti pol solo ·pagamento del diritto fisso di L. l.
Saranno parimente registrati col diritto fispo di L. I ppy ogni

proprietà, gli atti relativi all'acquisto ed all'esproppigzione dpi ter-
reni ed altri stabili necessari per la costrgziono della ferrovia con-
cessa o delle suo dipendenze, e ciò anche quando l'apquisto o la

espropriazione si rendano necessari per successivi arppliamenti gu-
torizzati dal Governo.

Art. 21.
Q it est i on i.

Fermi restando i poteri conferiti dalle leggi e regolamenti vigenti
al ministro dei lavori pubblici sulle questiqpi attinent) alla sicu-
rezza e regolaritå dell'esereigio e sulle altro d'indolg ter,ajpa, quandp
insorgessero altro questioni per l'interpretgzione 9 per l'ppgeuzÀ98e
della presente convenzione e dell'anAesso capitq)atp, il þfjpistero ye
proporrà la soluzione is via amplinistratiya, sentifp, occorreado, il
Consiglio di Stato.
Nel caso che il concessionario non si acquietasse a)}a soluzione

proposta,. quelle di tali questioni, che a senso dplie yiganAA 198¿i
fossero di competenza dell'autorità giudizig‡a, sypanop (p.11a ym-tp
che vi ha interesse, sottoposte alla giurisdisippo pydiggia di Jtog
a meno che le parti con apposito atto di compronlesso pop prefe-
riacano dofericle ad un cellygio di tre arbitri, i qugh potrapno ap.
che esere autorizzati a pronunciare coule amichavp); pogtposjtgrj.
Clasotua delle parti negligera il proprio grbjtro; il terze safe Au-
minate d'accordo fra le parti stesse, e, in difatto, 44 prirrto pres;-
dento tella Corte di appello di Roma.
In ogi caso dovranno essere deterite al giuditio degli arbitri le

contronesie dipendenti dall'applicazione dell'art. 263 della legge
sulle opre pubbliche.

Art. 22.
Domicilio del concessignario.

11 conessionario, per gli eû'etti di questa 00AV945ione, elegge il
suo dotgilio legale in Roma dove dovrà anche tenere 14 sede llegli
uffici di drezione e amministrazione della terroyia ,conegge.

Art. 23.
Validità della convenzione.

La prgente convenzione non sark valida e definitiva se non dopo
approvat per decreto Reale, registrato alla Corse dei conti.
Fatta Roma quest'oggi quattro cÍál mese cli luglio dél? nnomil-

1enovec onove.

Il sottosegretario di Stato pel lavori pubblici
Luigi Dari.

Il sottosegretario di Stato per il tesoro
Giuseppe Fasce.

11 diretge generale della Societh nar.ionale di ferrovie e Atamv.ie .

Giuseppe Ottone.
G.Corniani, teste. '

Luigi Cappelktli, id.
avv. Deo Dei

gretario delegato alla stipulazione dei contratti
del Mmistero dei lavori pubblici.

A mumero 28 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contí¢nq ii epg¾«nte deorèto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per yolonth della Nazioian
RE D'ITALIA

Visto l'articolo unico della legge 26 dicembre 1909,
n. 791;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli afarl dell' interno, presidento del Consiglio dei
Ipinistri, di concerto col ministro di grazia e giustizia
e dei culti;
Abbiämo .decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le norme qqutenute negli articoli 3 og (primo colp-

Ipa) del R. dpcreto ‡6 dicembre 1909, n. "/75, sono estese
4 tutti i comuni dei circondari di Reggio dalabria idi
Palmi per la revisione delle rispettivi liste elettorail,
politiche ed amministrative, per l'anno 1910.
Agli efetti dell'art. 4, primo coquga, angidetto il co-

Ipune di Bagnara è classjlicatp fra (luolli aventi una
popolazione maggiore di 2500, e minore gi fÓ,000 abi-
tanti; il coinune di Campo fra quelli aventi una popc-
lazione maggiore di 1000 e minoro <li 2500 abitantj; il
comune di San Procopio fra quelli aventi una popo-
lazione inferiore a 1000 abitanti.

Art. 2.
Lo norme stabilite negli articoli 2, 5, 6 e 7 del R. de-

creto citato nell'articolo precedente son_o estese. ai co-
Ipuni di Bagnare, Calanna,.Ogg1po, gangitello, Optona,
Gallico, Gallina, feÌlarq, Rogoli, SAlice, Sant'Alessio,
Sambatello, San Roberto, Scilla, Villa San Giovanni,
Palmi, Sant' Eufemia d'Aspromonte por la rgrigione
rie!!e rispettive liste elettorali, politiche ed amminjstra-
tive, per l'anno 1910.

Art. 3.
Il presente decreto andrg in vigore il giorgo stessg

geÚa sua pub liegzique nella ÚaNeffg afgeialp de'l gä-
gno e sarà presentato al Parlamento per essere .cog-
Tertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del s.igillo

dello Stato, sia inserto pe,11a racogita ugiciale.deRologgi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a oltiu.nque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rqipe, a4dì 23 ggnaaio ig0.
VITTORIO EMANUELE.

SONNINo - ScrAto;A.
Visto, Il guardasigilli: Sc1Ato;A.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßfato pergli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a.S. M. il Be, in udienza del 3û gonnaio.f910,.auf decreto che proraga i poleff ddl Ruedm-
missario straordinario di Palasi (Rekgiò Ca-
labria).
SHŒl

Por assiciiraro gli utili efetti della sua gestione il oommkitdo
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straordinario di. Palmi deve ancora risolvere importanti questioni
attinenti al risorgimento della cittå, e specialmente quelle telative
al piano regolatore del nuovo abitato, alla istituzione della colonia
agricola, alla sistemazione della rotabile per la stazione, alla illu-
minazionfelŠtUiáa dei luoÊ rioni iaraccati, all'immissione in pos-
sesso definitivo delle baracche.

Occorre, perciò, prorogare di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto che
mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazië 'di' Die e per volent della N:fziehe
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di $tato
per gli affari dell'interlio, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precèdente deöreto bon cui vonne

sciolto il Consiglio comuriale di Palini in provincia
di Reggio Calabria;
Veduta la 'legge comunale e provinciale, e la legge

12 gennaio 1909, n. 12;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzi ne deÏ Consiglio comu-
na'e di Palmi è prorogato di tre mesi.
Il Nostro núnistro proponeliti è incaricato della esei-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 30 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SONNINO.

JL M1NISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto
del 1 agosto 1907, n. 636;
Vista l'ordinanza del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio 31 marzo 1898, che regola l'importazione nel Regno, per via
di mare, degli animali, prodotti ed avanzi animali;
Riconosciuta la necessità di disciplinare l'importazione nel Regno,

per via di terr1, delle pelli e degli altri prodotti greggi o avanzi

animali;
Decreta s

Art. 1.

L'importazione nel Regno, per via di terra, delle pelli e degli al-
tri prodotti greggi e avanzi animali è permessa a condizione che

tali merci sieno accompagnate da un certificato sanitario di origine,
rilasciato dalle autorita locali attestante che provengono da ani-
mali sani e che il Comune cui gli animali stessi appartengono è im-
mune da malattie infettive e contagiose.

At t. 2.

La presente ordinanza non deroga alle disposizioni contenute in

proposito nelle speciali convenzioni in vigore coi vari paesi esterj.

Art. 3.

I signori prefetti delle Provincie di confina e gli uffici doganali
sono incaricati d IPesseuzione3ti quests ordinanza ché andri in vi-
gore col 15 f bbraio prossimo.

Rom, addì 31 gennaio 1910.
Il ministro
SONNINO.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 268,305 e n. 400,413 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale (corrispondente ai un. 1,083,974 e 1,293,879 del già consoli-
dato 5 GID), per L. 11.25 e L. 3.15, rispettivamente, la prima al
nome di Esposito Carniela, Raffaele, Antonetta, Tommaso e Vin-
cenzo di Pietro, minori, sotto la patria potesta del padre e figli na-
scituri dai coniugi Esposito Pietro e Aurilia Rosina, domiciliati a
Napoli; la seconda al nome di Esposito Carmela, Raffaela, Antonetta,
Maria Rosa e Vincenzo di Pietro, minori, sotto la patria potestà del
padre e suoi figli nascituri, domiciliati in Torre del Greco (Napoli),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Esposito Maria-Carmela, Maria-Raf-
faela. . . . .

ecc. (come sopra), veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla retti fica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißea d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75, n. 300,073 di

iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispondente al

n. 1,145,632 del soppresso consolidato 5 0(0) per L. 30 al nome di
La Rocca Assunta fu Francesco, minore sotto la patria potestà della
madre Fusco Carolina vedova La Rocca domiciliata in Napoli, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò doieva
invece intestarsi a La Rocca Genoveffa fu Francesco, ecc. (come
sopra) vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesä4alla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiñcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla retifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1910.
Per il direttore generais

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato cha la rendita seguente del consolidato 3.7. Oi0,

cioè : n. 469,689 d'iscrizione sui registri della Direzione general, per
L. 37.50, al nome di Ferrari Mariannina, Giuseppina, Fance-
sco, Vincenzo, Angelo, Giosafatta, Pietro e Carmela fu Don3nico,
minori, sotto la patria potesti della madre Sarandria Rosa faGiu-

seppe vedova di Ferrari Domenico, domiciliata in Castrovillar (Co-
senza),tu così intestata per errore occorso nelle indicaziondate
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, menechè
doveva invece intestarsi a Ferrari Maria-Teresina, detta emu-

nemente Mariannina, Maria-Giuseppa, detta comunemente Gisep-
pina, Francesco, Vincenzo, Angelo, Giosafat, Pietro e Carmel mi-
nori ecc. come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico. dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla
prima pubblicazione di suosto avvi o, ove non siano tate ac&cate
opposizioni a questa Direzione « nerale, si procede a alla :iifi a
di detta isc'rizúne nel niodo richiesto.

Roma, .1 3 febbr do 191
.

Per il direttore genere
GARBAZ2I.
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Rettifica d'intestarians (3a pubbHoazione).
81 e diohiarato che le rendite del consolidato 3.75 0¡O, cide

n. 401,583 e 587,800 rispettivamento di L. 150 e L. 1147.50, alinome
di Polestà Maria Margherita Concezione fu Andrea-Francesco, ecc.¡
furono cosl.intestato por errore occorso neHe indicazioni dat,e dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invooo intestarei a Podestå Maria Margherita Concgione
fu Francesco, vera proprietaria deHe rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daua
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notiñoate
opposizioni a questa Direzione generale, ei procederà alla rettinda
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 5 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rektijidi d'diitestatione (3a pubblicazione).
Si dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0¡O:

1 n. 2W,493 di L. 105 (gia consolidato 5 0¡O, n. 1,056,283 di
L. 140), a favoro di Tavorna Alberto fu Pietro, minore, sotto la tu-
tela di Sacco Giuseþpe fu Stefano;

2 n. 304,894 di L. 225 (già consolidato 5 010, n. 1,154,332 di
L. 300), a ihvore di Taverna Alberto-Umberto fu Pietro, minoret too.
(como sopra);

3 n. 309,W5 di L. 112.50 (già consolidato 5 0¡O, n. 1,162,458 di
L. 150), a favöre di.Taverina Umberto-Alberto fu Pietro, minore¡ eco.
(como sopra), ihrono così intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico
mentrecha dovevano invece intestarsi a Taverna Umberto fu Pietro

minoYo, sotto la tutela di Sacco Giuseppe fu Stefano, vero proprie-
tatio delle rendito stesso.
A termini deH'art. 72 del regolamento sul Debito pubbHoo, si dif-

tida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalÌa
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notinoak
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinos di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 5 febbraio 1910.
Per il direttore genergie

GARBAZZI.

A ,termint.dell'Art. 334 del yigegte regojamento sul.,Debito. ppb;
blico, si gifBga chfunque possa avervi In%eresse che, trascorsoy
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvþo,.sqq
che piano intervenute opposizioni, sara consegnato al detto signor
Sileo Antonio fu PaS4941e il nuovo titolo proveniente dall' ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricp-
Tuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 5 febbraio 1910.
Per il direttorp gergram

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio),
Il prezzo medio del cambio pei certificati.di.pqga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissate peg
oggi, 7 febbraio, in L. 100.¾.
R prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 7 al giorno - 13 febbraio
4910, per daziati non superiori a lire 100, pagabili;in
biglietti, ò fissato in lire 100.45,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEWRO,

Ispettorato generale delPintustria e del commerolo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a coqtantt
nelle varie Borse, del Regno, determinatq d'ao:jordo,
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commotoiq,p
il 'Ministero del tesoro- (Divisione pordafoglio).

5 febbraio 1910. -
I

CONSOLIDATI
a godimento

Soaza cedola de 1 1 agi.
M corso

a tutt'oggi.

Rettlßca d'intestazione (P pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O,

n. 108,725 por L. 262.50 (già consolidato 5 per cento n. 833.168 di

L. 850), al nome'di Fancelli Amelia e Nella di Enrico, minori, sotto
la patrlå potesti del padre, domiciliato a Prato (Firenze), fu oog

intestatà per errore occorso nelle indicazioni date dai richied6nti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreché doveva iúvèoe
intestarsi a Fancelli Amelia ed Elidé di EñTico, minorí, sotto la pt-
tria potestå del padre, domiciliato in Prato (Firenze), vere pro-
prietarle della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notiilcatp
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà allas rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Smarrimento di ricevuta (3* pubblicazione).
Il signor Sileo Antonio fu Pasquale ha denu nziato lo emarti-

mento della ricevuta n: 141 ordinale, n. 40 di protocollo e nu-

mero 1781 di-poËizione, statagÜ rilasciata dalla Intendenza di finanzal
di Potenza, in data 47 gennaio 1909, in seguito alla presentazione·
di un- certificato ;della rendita complessiva di L. 135, cons. 3.7ã Og0,
con decorronza dal 1° gerínaio 1909.

8 */4 /, netto .... 104.44 51 102.57 51 104.07.32
8 1|, •/,,netta .... 104.02 83 108.27 83 108.63 03

8, /, lordo ....... 71.87 50e 70.07 50 - 71.03 78

CO LTCOŒLSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA.E COþig)ROIO

ISPETTORATO> GIINERALE DELI/JNSEGN ENTß

Ammirsione nel R. Istituto forestale 45 Valiqabrosa.

Ai signori prefetti, ispettori forestali, presidi di, Licei ed Istituti
tecnici del Regno e direttori di Sonole superiori, speciali e pra·-
tiche d'agricoltura.

È aperto un concorso per 19 posi;i di alanno nel R. Istituto fo-
restale di Vallombrook il quale coltiprende mit norso die studi di

.quattro anni chè licomincia nel mesé di marzo 1]li, ultimato il
quale, ggalunnt megesirai coltseguiranno la no nias di sbitoispet-
tori forestall aggiunti, con l'annuo stipendio dt=L. 2000.
I giovani ammessi nell'Istituto foreAäle di Vilfombrass fruiscono-
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dell,a facoltà cogcessa dall> leg6e sul reclui;amento ggli studenti
universitari, gli ritaffdare, gurágte 11 corso tluàdriennale (i studi,
l'obbligo del servizio thilipare, anche fino al 26° anno di etå.
Per essere sti;tm'6ssi all'esante di concorso, occorre che i giovani

siano forniti della licenza Ifceale o di Istituto tecnico (sezione di
agriigensur 1, di agronomia o di fisico-matematica), o del corso su-
periore delle 11R. scuole di viticoltura e di enología;
Gli esami si terranno a Roma, presso la sede del Ministero d'agri-

coltura, a pyttire d,al gjorno 7 marzo 1910, alle ore 9.

Le domande di ammissione al concorso si riceveranno presso que-
sto Ministero, Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale (divistone VII, sezione 26), sino al 28 feb-

braio 1910.

Ogn; domanda 4oyr.¾ essere corredata dei seguenti documenti:
1° atto di nascita, comprovante che l'aspirante abbia compiuto

i 17 anni e non oltrepassato i 22;
26 cartificato di immunità penale;
8 certifcato medico, comprovante cho l'aspirante non è afetto

da Reun vizio orgggico ed å di valida costituzione Asica;
go atrt,p di fideinssione pel ppgnmento di anana L. 750 per

quattro anni.
La pensione annua per gli alunni è ilssata in L. 750, pagabile in

due rate uguali anticipate, l'una ad aprile e l'altra a luglio.
Oltre al pagamento della pensione, ogni alunno deve versare

L. 200 in due rate, l'una alI'atto dell'ingresso e l'altra nel luglio
dell'anno medesimo, per la divisa che viene fornita dall'Istituto.
Inoltre deve depositare nelle mani dell'economo L. 50 per oggetti

di cancenerja 4¢ altre y ese av.eptuali.
Gli alunni dovranno moltro essere forniti degli oggetti descritti

nella notp clye fa seguijo alla presepte cirpolare, alla quale prego
V. S di dare la'inaggiore pybbliciti in mo¶o che giunga a tutte le

persone che ne possono avera interesse, informandole dei notevoli

vantaggi che offre la cat•riera nell'Amministrazione forestale. Gli
ufficiali forestali entrano ,ael ritolo in qualità di sotto-ispettori fo-
restali aggiunti, con un priIgo stipendio .di L. 2000, e sono posti in

grado di .raggiungere i posti di sotto-dspettori di ya classe con
L. 5Q00 .e di aspirare al posto d'ispettore superiore con uno sti-

pepdio di ¿L. 8909. Aggiungasi che siccome l'oi•ganico forestale, che
qui appresso si riporta, per gli effetti della legge 5 luglio 190<,
n. 365, à aumentato il numero degli ufuciali forestali, le promo-
zioni, specialmente nei .primi tempi, saranno relativamente assai

rapide.
Iloma, addl 2 febbraio 1910.

fl ministro
LUZZATTI.

Nota degli oggetti di corredo pergli alunni del R. Istituto forestale
di Vallombrosa.

B. ,18 .camicie di tela bianca;
a 4 camicie di lana ;

a 8 paia mutando di ge.la e 4 di lana;
> 24 paia calze, delle quali 8 di lana ;
> 24 fazzoletti;
p-- ,4 pagg leganoli d,i tela;

8 fodere da guanciali;
2 popege pigche da letto;
I posatt da tavola, cioë cucchiaio, -forchetta, coltello, e cuc-

cþj
°

,de cagf6;
It ascio gni;
6 40Tagliöli;
I magita da gimmatican
12 colletti cluusi, alla unlitare;

y 0 .paia di polpini;
» 3 paia di guanti di pqlle bianca scamosciata;
y g paia, di ptivalini cpy g1pstici,.alla militare;
> 1 paio di stivgg ag'plpma,;
> 1 pettine, 1 spazzola .da capelli, I spazzola da panttidl

spazzola da scarpe.

Programma per gli esami di ammissione nel R. Istituto forestale
di Vallðmbrosa.
Prova scritta.

Matematica. - Risoluzione di un problema di algebra, geome-
tria e fisies in base ai programmi di esame líor la licenza liceale.
Per la prova si concederanno 6 ore di tempo.

Prove orali.
1° Matematica. - Geometris piana e solida, algebra elemen-

tare sino alle equazioni di 2° grado, trigonometria piana; secondo
i programmi dei ginnasi-licei.

2° Fisica e chimica. - Fisica e chimica generale; secondo i
programmi dei licei.

3° Storia naturale. - Botanica, zoologia, mineralogia; secondo
programmi per la licenza liceale.
La durata di ciascuna prova sarà di 10 minuti.

Nuovo organico degli ufficiali forestali.
(Legge 5 Iuglio 1908, n. 365).

Ispettore superiore di la classe n. I a L. 8000 - 8000.
Ispettore superiore di 2a classe n. 3 a L. 7000 - 21,000.
Ispettore superiore di 3a classe n. 2 a L. 6000 - 12,000,
Totale L. 41,000.

Ispettore di la classe n. 12 a L. 5000 - 60,000.
Ispettore di 2a classe n. 12 a L. 4500 - 54,000.
Ispettore di 3a classe n. 12 a L. 4000 - 48,000.
Totale L. 162,001.

Sottoispettore di l^ elow n. 65 a L. 700 - 2 7,500.
Sottoispettore di 23 clar n. 65 a L. 300> - 193,000.
Sottoispettore di 3a classe n. 65 a L. 2500 - 162,500.
Sottoispettori aggiunti n. 43 a L. 2000 - 86,000.
Totale L. 671,000.
Totale ufficiali n. 280.
Totale generale L. 874,000.

1spettorato generale dell'insegnamento agrario, industriale
e commerciale

Concorso a sei posti di maestro censore straordinario nelle Re-

gie scuole pratiche di agricoltura.
L'avvjso di concorso 4 gennaio 1910 per s i posti di maestro ren-

sore straordinario nel'e Regie scuole pratiche di agricoltura, enn lo
stipendio di L. 1600, é modificato come appresso :

11 termine per la presentazione delle domande di ammissione al
concorso é prorogato al 'Al febbraio corrente: gli esami airanno
princquo il yn rao inarzo successa o.

Al capuverso cosi formulato : « Per i censori maestri incarican, che
prestano servizio regolare nelle Regie scuole pratiche di agricoltura da
almeno un biennio, sarà sufficiente, come titolo accademico, la pre-
sentazione del diploma di licenza conseguito presso una scuola so-
condaria governativa o pareggiata » si aggiunge « per i funzionari
stessi il limite di età è fissato a 50 anni ».

Roma, 3 febbraio 1910.
Per il ministro

CODACCI-ÈISANELLI.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Le ultime notizie sull'andamento del conflitto greco-
turco per la questione croteso continuano ad a . o a
mtonazione pacifica.
Un dispaccio da Parigi, 5, informa che nel consigliodel miriistri, tenutosi ieri l'altro all'Eliseo, il mimstro

degli esteri, Pichon, espose la situazione attuale in
Oriente e disse che le proposte fatte dal Gabinetto di
Parigi ai Gabinetti di Pietroburgo, Londra e Roma
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relativamente. alle misure da prendere per impedire?
-doniplicâiciöniNifca'le relazioni tra.la' Grecid é,1a Tur-
ollia= in seguito ·alla *qüe§tiõne di' CrètaRanfio dófidSíto
'ad un aoöofdo.*Esse -saranno oggetto di u'na fiõta"uffi-
ciale delle quattro potenze protettrici al Comitato è¾e-
-cutivo oretese.
'Le dichiarazioni dei Governi di Costantinopoli e di
Atene permettono del resto di non pill temere le cause
di' difflooltà che si credeva potessero so1•gere.
Queste buone disposizioni sono confermate dai se-

:guenti-dispacci da Costantinopoli, 5 e 6:
Il ministrò di Grecia, Gryparis, ha fatto al ministro degli esteri

tempo-alla Russissil-vantaggio di lasciarle maggior liberta per la

sua politica nell'Ëstremo Oriente. Con ció l'Austria offre alla Russia

quel vantaggio di sicurezza di cui godette durante l'accordo di

Mürzeteg e pel quale non ebbe bisogno di guardarsi le spalle du-
rante la guerra giapponese. Vero è che la Russia no profitto niale.
La Reichspost dice che la Russia ha tutto l'interesse

di riavvicinarsi all'Austria, giacchè una nuova guerra
la minaccia per la difesa del resto dei suoi possessi
nell'Estremo Oriente, ed aggiunge :

Non ð dunque la Russia che può porre delle condizioni al riavvi
cinamento come ,quella posta innanzi dal Novoje Wremia, che
l'Austria non si opponga alla costituzione di una Lega balcanica.

tina dichiaraziono ufliciale che i timori relativi all'absemblea nazio-
RalO Sono þrivt di fondamento.- La convocazione dell'assemblea
6 dovuta a motivi indrehti al fistabilimentó dell'oi•dine o della calma
ll'intei'no e al desiderio di evitaro'difHcolta all'estäro d'di aggior-
nàro la'dati delld elezioni, che avranno luogo nel dicembre o nel

gennaio prosshni.
- Il Governo ellenico spera che la Porta appregzera l'importanza di
táloanistra, la quale prova il sincero desiderio di nindtenere búone
1•olationi don la Turchia.

:Il ininiktro degli esteri, Rilàat jàlicia, - alla "àlefda-
razione fattagli dal ministro di Grecia, Gripäi•ys, circa
il^dêäiderio del Governo greco 'di Ÿoler Wiäntenere re-
lazioni amichevoli colla Tui·chia, ha lägo§fo "ebpri-
riídndoula sua döddisfazioneper"tale didhiäráziòtle-ed
übeidufäfido che änche la Poita deèidera di'niifttenei·e
relädidni di buön vicinato con' la Grecia.
Altro dispaccio da Costantiffoýoli dice che 1e assicu-

razioni date dalle potenze circa ' le dic11idi·azioni ami-
cliävoli' della Grecia sono coiläiderate tali dd'éliininare
ogni pericolo di complicäziòni.
Qilalle laesicuraziom harinö þrödotto-una impressione
òëllente in tutti i cirdoli.
Il giornale Ikdam' felicital iT Göveknò ýer'il sydcesèo

ottenuto, e ringrazia, in nomf dolla jiiibblicá'opinione
ottomana, la stampa europea,-per l'«ppoggio'ohe essa
ha dato alla Turchia nella-ptietidne-arete'se.
Del cdhilittor si sono occlipati'andhe ioniiriiiltri" dègli

esteri di Serbia e di Austria-U1ighöria ' in 'ùna 'Maita
cheLil 'Milovatiovibh di pasiággio þer Viofina"ha fatto
al cortte di AehNuthal. Di eesa'l'úfflbiodo"Prà¾íden-
blait-àciIve :

'Nelflõi•o collocitîlo il cònte di'Aehrenthal e 11.ministro degli af-
fari esteri serbo, Milovanovic, hanno avuto occasione discutere
%bllti'%fttiazione nella penisola balcablea' in relaiione all'âggravarsi
dei rapporti fra la Turchia e la 0fecia.

, Añoho'glf"affarf'di politioa cominercialo þend nti tra l'AtistrÏa-
Ungheria e la Serbia sono stati discussi nel modo iid'âmichevole.

Piti cattto si dimostra' il Neue Wiener Tageblait,
ge1•ive11do :
Di fronte ai commenti dei giornali sullo stato attuale dei ráp-

yorti austro-russi ed alle indicazioni, che assumono spesso forma

concitta, sulle probabilitä di riuscita dell'azione di riavvicinamento
prepahta fra le dtie potenze, non può che raccomandarsi urgetite-
mente un certo riserbo.
Per quanto goddisfacenti siano gli sforzi fatti in tal senso, tutta-

via non si devd dinienticare che 1 affare si trova nelle sup primo
insi.
Si deve altresl rilevare che l'opinione espressa, secondo la qùble,

oûdo Éituikere ad una pacificazione, sarèbbero attese o necessárie
diõhiarazioni da; faisi unilaterälmento dall'Attstria-Ungheria circa

la olitica hälcanica, ò·añolutaniente erronea.
È snýerfluo rilevare che si tratta piuttosto di rendere le rila-

zioni tra i due Imperí ýiù amichevoli ed ispirate a maggior ilducia,
su di yna base di p"erfetta t'eciprocità.
' L'opinione giubblica russa prosegue a mostrarsi osti-
liástina aIriavvidinamènto, ed i gornali di Pietrobitgo
chiedono che per primo passo si verifichino le dimis-
Bi6ni del ministro degli esteri austro-ungarico, Aeren-
tlial, autore dell'annessione bosniaca. Il corrispondeilte
da Pietfobitrgo"del Daily Telegraph coilferma l'insuc-
cesso delle trattative e telegrafa:
'

Le trattative fra la Russia e l'Austria procedono lentamento, ma
finora non hanno dato luogo ad alcun atto determinato. Sí puð pérð
aferutare, senza timore di sbagliare, che non si giungerå ad alcun

accordo completo e formale paragonabile alla famosa Convenzione

di Mürsteg. L'attuale situazione europea renderebbe impossibile in
questo momento la conclusione di un accordo simile.

.

Tutt'al più si prevedo che, nel caso più favorevole, le trattativo
finiranno con la dichiarazione di entrambe le potenze che, perquanto
riguarda la politica orientale, funo e l'altro Stato seguirannolinee
parallele entro limiti'doterminati. Tuttavia é certo cho la Russia

non accetterà alcuna proposta che miri a neutralizzare i suoi sfo'rzi

pey cementare l'unione degli Stati balcanici e per provvedere al
boriessbie el pòþolò serbo.

Tutta-le informazioni ,da' Pietroburgo e - da Berlino ·

Una pai'ziale- crisi ininisteriale ò scoppiata in Persia.
fanno :ritenere -che le -trattative per un riavvicina¯ Di eísa da ragione il seguente dispaccio da Teheran, 6:
mento fra la Russia e l'Austria-Ungheria sono desti¯ 11 núnistro.degli esteri, Ala es Saltaneh, à etato .interpellato alla
nate- ad un completo msuccesso,^malgrado .tutte 'le Opinera~círca le mifure prese per ottenere lo sgombero del terri-
blandizie austriache al Governo di -Pietroburgo. A torio versiano occupato RaHe truppe russe che, malgrado Id ýro-
Vienna si sperava in un esito favorevole, e già. si an- .inesse'uŒciali'df undpronto ritiro, rimangono sempre a Takizade.
unmava una visita dell'Arciduca ereditario allo-Czar• re eËat lo se so a omnentr rhaudaetricoerhdeato le interpena zo

Tale visita viene oggi smentita- Ëêva da ,molto tempo con pazienza le dichiarazioni del ministro
Giò malgrado la stampa austriaca prosegue a spin- degli ditári.

gore da .Russia al riavvicinamento.
' Pareãeþi altri oratori hanno pitrlato nello' stesso senso.

La Neue Freie Presse in argomento scrive: 11 ministro nella sua risposta ha ricordato semplicemente le pra-
.

tiche che aveva fatto e le misure che aveva preso e che continuerå
L'osýerienza -ha dimostrato' ohe l'anarchia comincia'nei Balcani 4 prendei'e.

nòn'épþè$a÷la'Riiksia e l'Austria'si'separano, e la lord rfvälità può La"Cirnera ha mariffestato il sud malbontento pet-la risp'osta del

Venire situttata dai partiti col perícold^di tina guerrâ' le cui oònse. .
miriistro,"approvändo all'unanimith una· mozione' di censura cho

guófize sãÑbbèro ¶•rÃgiónãVöhn'énte SpÌ'Op01'ZÍ0Ilate' RÛ0SallSS. 11 *fimvmal a des usilone del m tnroL
tíkWiein'atn'ento anstro-russo sai-obbe una gathaziŒdi ace.'Esso L'Ïnlerim a 1Ïìaistei'oéstato aindato aÍ sottosegretario diŠfáto,
porrebbe termine alle agitazioni balcaniche o oifhÑbbeielloitosso Sala el Mulk, che gode la piena fiducia del Parlamerito.
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AUGUSTEO.
11 s3condo o terzo concerto orchestrale diretti da Goorg gehnós-

voigt, eseguitisi. giovedi scorso ed feri alfAugusteo non hanno
molto soddisfatto il numeroso, intelligento ed elegante pubblico che
riempiva la. bella sala.
Il programma del primo fa giudicato troppo loggiero e"quello del

seepado troppo pegante.
In quello di giovedt l'uditorio, per mostrare il suo malcontento,1a-

sció passare quasi sotto silenzio i tre primi numeri Carnerale romano
di Berlioz, Valzer da concerto di Glazunov e ßufte (dal balletto
ßehiacdianoci) di Tschaikowsky; solo si riscosse con la esecuzione di
quel gioiello musicale che è la Rapsodia ungherese n. I del Liszt che
venne applaudita e bissata fra grandi acclamazioni all'ottimo diret-
tore ed ai valenti professori, dell'orchestra.
La musoneria ed il malcontento ritornarono a farsi strada per i

due ultimi numeri del progranima Bulle rive del Danubio, il ben
noto valzer di Giovanni Strauss e la Rapsodia di Chabrier, Espana.
Alcuni sostenevano che era un programma da, giovedl grasso o
non avevano tutti i torti, come quello di ieri fu detto da venerdì
santo.
Lo Schnèevoigt ha voluto ieri far eseguire, e con prove di or-

chestra che non sembravano suilleienti, ngusica di maestri slavi e spe-
cialmente di giovanimaestri russi. Ïncominciò il concerto con Pouver-
ture Carnevale del boemo Dvorak Antonio, che venne applaudito;
segul il quadro sinfonico Le tre palane dei russo Alessandro Spen-
diarov, clie sarebbe rimasto del tutto incompreso senza la spiega-
zione stampata nell'interno del programma. Il quadro ebbe suffi-
óleNte successo per lá sua 1)oteriziaÏitå orchest,rale mista a quella
genialita descrittiva propria della musica russa.
Chiuse il concerto la &infonia in mi minore (op. 27) del russo

$ergió Rachmaninov, la quale venne in flne applaudita da quella
parte dell'uditorio che aveva resistito alla lunghezza dei quattro
fempi in cui la sinfonia 6 divisa.
Mercoledl sera alle ore 21 concerto d'addio del celebre e valen-

ti4simo †îolinista Franz von Vecsey.

NOTIZI¯ED VAILI~ED

ITALIA.

.

8. M. I'Imperatore della Cina ha diretto il seguente
teIegramma a S. M. il Re d'Italia, comunicato dalla
Lëgãzione cinese per mezzo del nostro Ministero degli
esteii:

Sire!
Io sono profondamente commosso per l'accoglienza calorosa e la

cordiale ospitalità che Vostra Maestå si degnò accordare ai miei
commissar1 per gli studi sulla marina militare, principe Tsai-Heiun
ed aminii·aglÏo Sah-Tsehg-Ping e loro seguito, nonché per il Sovrano
appoggio da Vost'ra Maestà prestáto per facilitare il loro compito
riguardo alÏa conoscenza dei particolari tecnici, additartdo ad essi la
fia da seguire.
Iñ questo io scorgo una novella prova degli affettuosi sentimenti

della Maestå Vostra verso la Nazione amica, considerando come suoi
1 nos%ri interessi.
ŸòglÏà Yostra Maeata degnarsi accogliere per mezzo di questo te-

legramma.i miei ringraziamenti più vivi, nella speranza che i rap-
porti d'athteizia che giå da lunga data esistono fra l'Italia e la Cina
ýoesáno nell'avvenire farsi i giorno in giorno più intimi.
L'Inehiesta Iser remereito. - L'Agenzia ß¾efarii comunica:

Da alcuni giornali si è espressa l'opportunità che la Commissione
d'inchiesta per l'esercito estenda le sue indsgini al contratto rela-
tivo al fucile automatico, pel quale l'Amministrazione militare ha
þágäto un milione,

La Sottocommissione amministrativa ha perð giå da tempo fatto
questo studio, ed anzí ha già licenziati la relaiione, che sará pre-
sentata alla Commissione plenaria in una delle suo prossime adu-
nanze.

Per II ISIS. - S. E. l'ambasciatore conto Lütrow e il hom-
missarlo generale dell'Esposižione internažionale d'arte, síg. Miklos
de Miklosvar, magnato d'Ungheria, e il coñte di San Martino, l'al-
tra mattina visitarono la villa Carton i ondo scegliere l'áred pei' il
padiglione della Mostra ungherese.
Fu °scelto un appezzamento verso l'ingresso di villa Papi Giulio,

di fronte a quello sul quale sorgerà il padiglione della Germania.
A Anche ieri l'altro si 6 tenuta un'adunanza.plenaria dei rap-

presentanti dei Comitati regionali per la costruzione dei padiglioni
delle singole Mostre etnografiche per il 1911 a Roma.
L'adunanza fu presieduta dal conte di San Martino, presidento

del Comitato esecutivo por le feste del 1911, il quale pronunziò un
nobile discorso compiacendosi dell'entusiastico slancio col quale le
singole regioni hanno risposto all'appello del Comitato esecutivo.
A lui rispose, in nome dei Comitati regionali, il deputato Luciani.

Tutte le regioni erano rappresentate alla riunione. La Toscana era
rappresentata dall'architetto Giusti, autore dei bellissimi progetti
di padiglioni già presentati.

11 conte Giovannungelo Bastogi, presidente del Comitato toscano,
scusò la sua assenza con un nobile telegramma.
Tutte le regioni d'Italia hanno già presentato i loro pro-

getti,eccetto la Liguria, l'Emilia e la Romagna,icui rappresentanti,
dopo avere esposto le cause del ritardo, dichiararono che anch'essi
invieranno quanto prima i loro progetti.
Intanto si può fin d'ora ritenere dalla maggioranza dei progetti

presentati che la mostra etnografica delle regioni sar a una delle
parti più splendide dell'Esposizione del 1911.
II Congresso det comizi agrari. - Nella sede della So-

cietà degli agricoltori italiani, di Roma, ieri si sono riuniti a Con-
gresso i rappresentanti dei comizi agrari del Regno.
Gli intervenuti erano numerosissimi.
Al banco della presidenza sedevano il sonatoro conte Paolo Ma-

nassei, il prof, Caruso, il prot Lubelli, segretario.
Il presidente, senatore Manassei, porse il saluto augurale agli in.

tervenuti e ricordò it recente Congresso delle Società degli agricol-
tori italiani e dichiarò aperta la V sezione annuale della Confede-
razione dei comizi agrari del Regno. Riferi quindi sulfopera svolta
dalla Confederazione duranto l'anno, accennando poi dettagliata-
mento agli studi fatti por la riforma dei comizi agrari italiani ed
alle varie fasi dell'importante questione.
Apertasi la discussione sull'argomento, presero la parola il barone

Lubelli e il marchese di Montezemolo.
Il prof. Caruso propose poi che il progetto fosse rimandato a

tecipo indeterminato.
Furono presentate poi proposte di vario carattere da diversi con-

gressisti.
Un%tile conferenza. - Ieri, a Milano, Fon. V. E. Orlando

tenne una conferenza sul tema : « Attuale áspetto della lotta contro
la delinguenza dei minorenni in Italia ».
L'ampio salone era affollatiss'.mo di un pubblico eletto, fra il<1uale

si notavano molte signore.
Erano presenti Pon. senatore Mangiagalli, gli onorevoli depätati

Albasini-Scrosati, Valvassori-Peroni, Romussi, Greppi, Gallirio, 10aTño,
Treves, Chiesa Eugenio, il prefetto, on. senatore Panizzardi, il sin-
daco, comm. Gabba, il presidente de)la Corte d'appe11o, marchese
d'Invrea, il rappresentante il Consiglio dell'ordine deg11 avvocáti ed
altre autotità.
L'on. Orlando, salutato da una triplice salve di applanei, lesse la

sua conferenza, svolgendo con profondita di dottrina e senti2pento
di filantropo il difBcile argomento.
Vivissimi applausi salutarono alla chiusa il dotto conferenziere.
Iersera in onore dell'on. Orlando ebbe luogo al caffa Cova un ban,

chetto di 150 coperti.



GAZZETTA UFFICIALE ÐEL REGNO D'ITALIA Sn
inni i mais i.m..... a .

....

Cortesie internaziossali. - Il ministro degli eatari di
Prancia, signor Isiclion e la sua signora hanno offerto, l'altro ieri, a
Parigi, una 'colaziono in onore del conto Gallina, ox-ambasciatore
d'Italia presso la Repubblica franceso.
Ad Antoss'Glullo Barrili. - A Genova sara prossimamente

murata sul palazzo Brignolo, dove abitava Antoa Giulioßarrili, una
lapide coll'offlgie dell'illustre scrittore.
L'iscrizione, dettata dal senatore Paolo Emilio Bensa, é la so-

guente:
Fra questo mura - Visse dal AIDCCCXCV al AICMVII - Anton

Giulio Barrili - Savonese per nascita, genovese per adozione - Sui
campi di battaglia - Nel grornalismo, nel Parlamento - Negli in-
numeri geniali volumi - Sulla cattedra Universitaria - Mirabile
multanimo tempra di italiano - V magglo MGMX.
L'lhaugurazi¢no formera parte dei festeggiamanti per il cinquan-

tenario della partenza dei Mille.
Per gli serittox·l d'arte. - In seguito ad una donazione

oho i dignori prof: Gaetano ed ing. Giuseppe Sangiorgio, noll'intento
di onoraro la memoria del loro padre, il celebre scultoro Abbondio
Sangiorgio, fecoro all'Accademia di bello arti di Brere in Milano, ó
suto indetto in questi giorni, a cura dell'Accademia stessa, un con-
corso per una ptoria critica della scultura italiana nel sócolo XIX.
11 premio da assëgnaro al vincitore sarà di lica tremila, pur re-
stango al modosi;no la piena proprietA dell'opera. I manoscritti,
corrgdati o dallo fotografie o dall'indicaz:ono dello opere cheesi in-
tendoño riprodm·ro, dovranno pervonire alla segretoria della pre-
detta Accademia non pid tardi delle ore li .del 13 dicembre 1911.
11 canoorso e riservato at so'i scrittori italiani.
McMDíÎ©titza. - A ÛGROVA 11 SigüOr G. B. Tassano ha donato

l5,0)0 liro por l'Ist.tuto delle one popolari.
L'atto generoso ó elogio a sa stesso.
Serminio vaglia Interstaistonali, - Il Ministero delle po-

ste e dei telegrafi, comunica:
« Nóll'intosa di.agevolare gli interessi del nostri connazionalilo-

sidoñtf all'estero, dal 16 del corrente febbraio, viene elevato a
L. 3000 11 limito dell'importo dei vaglia emessi o pagabili negli uf-
flei italiani all'estero limitatamente fra di fo;o e nel rapporti con
lo direzioni del Rogno, e con gli utlici di Maseana ed Asmara, nella
colonia Eritrea o di Afogadiscio, nella Somalia italiana, fermo re-
stando il limite già stabilito con gli ufBoi di In, ga e 3a classo del
Re gli altri ufflci coloniali.».

stato istituito il cambio dei vaglia interaa,zionali ordinari
Italia e la Turchia.

Sono, autorizzati a tale servizio :

In Italia, tutti gli uffici del Regno, non che quelli d.ella Repub-
blica di San Atarino, dolla Colonia Eritrea, quello di Mogadiscio
nella Somalia italiana, o gli uffici italiani all'estero.
Il servizio ð, effettgato sulla base dell'accordo dell'unione postale

internazionale di Rotna, salvo le seguonti becezioni:
,1 Non ð animosso il servizio del vpglia internazionali tolo-

grafici;
2 l'ingporto Ipassimo di ciascun vaglia em3sso in Italia è ils-

sato's L. 500, rimanendo limitato a L. 100 vor gli uffici di 3a.classe
o quollo di ogni vaglia rilasciato in Turchia, non può superare
22 lire turche ;

8 11 servigio di consegna dei vaglia per espresso non è am-

messo
4 l'impor,to ¢ei veglia tyytti sulla Turchia dev' ossere indicato

dagli uffici 1841461, in liro turche e piastre, in seguito a conver-

sione delle mo ete da eseguirsi dagli stessi uffici di emissione sulla
della þase tab lla di ragguaglig;

5 l'impo o.(fai vagha rilasciati .dagli uffici turchi sulPItalia
deve opsere indicato in franchi, o lire e centesimi.
Hovingento eopnanes•etale. - Il 5 corrente a Genova fu-

rono cariegti 1213 carri, di cui 568 di carbone pel commercio e 101
por l'amministrazione terroviaria; a Venezia 479 .di oui 180 di car-
bone pel commercio e1)J per l'amministrazione ferroviar,a; a Sa-
vona 300 di cui 137 di carbone pel commercio e 20 per l'ammini-
strazions ferroviaria; a.Livorno 267 di cui 132 di carbone pel com-
mercio e 108 per l'ammin straz one ferroviaria.e p Spezia 109 di cui
70 di carbpne per commercio o 4 por l'amministrazione ferroviaria
Marina militare. - La R. nave Varese ð giuht£ n Gibs

11 5.corrento.
Maring snex•eantile. - È giunto il 3 corrente a Boston il

.Duca di Genova della N. G. I. - 11 Città di Torino della Veloce ò
partito da Ponce do Portorico per Genova.

TELEG.ELA..J.vÏMI

(Ageanzie Stefani)

LISljONA, 5. - Il D¡ario de Nolicias annuncia che ò crollato un
tunnel sopra una linea dell'Andalusia, seppellendo 17 oporai che
erano addetti ai lavori di riparazione.
BERLINO, 6, - Reichstag. - Si approva definitivamente, senza

discussione, il pyogetto di leggo concernento le relazioni oommer-
ciali fra la Germania e gli Stati Uniti.
Solta,nto una niinoransa insignificanto ha votato contro.
ATENE, 5. - Venizelos ò partito per la Canoa.
COSTANTINOPOLI, 5. - Camera dei deputati. - Si app:oya la

convenzione commerciale col Montenegro.
PARIGI, 5. - I ministri si sono riuniti a consiglio all'Elisco. 11

presidente del Consiglio Briand ha esposto come si sia ripresa la
vita normale nelle regioni inondato o ha dichiarato cho le conse-
guenze del disastre sono più limitato di quanto si credova. I timori
di epidemia sono eliminati.
È stato stabilito che vari ministri si recheranno a visitaro lo lo-

calità danneggiate. Un nuovo credito sark chiesto alla Camera.
Briand, Cochery e Ruau studieranno lo combinazioni finanziario atto
ad assicurare ai coltivatori, ai commercianti, ai piccoli proprietari
danneggiati i crediti necessari per ripararo i danni.
Il ministro (16114 Inaring ha proposto il esonarare dal suo co-

mahdo il comandante ¢ell'incrociatoro Ernest Renan, che si areno
a biserta o fu idniespo a galla, e I ha annunciato che il comandanto
della torpediniera 198, aromatasi all'isola di Sainte Marguerito, sarà
tradof.o dinanzi al Consiglio di guerra.
SAVANNAH, 5. - 11 vapore Alamo ha salvato l'equipaggiomom-

posto di 46 uotnini della nave Kenlucky, la quale affondava þoco
dopo.
PARIGI, 5. - Un avvallamento di un metro di diametro o di

circa tre motri di profonditå si 6 proiotto sul Quay de Passy yerio.
le ore 3, sulla scarpata che costeggia a valle la ferrovia degli In-
valili. L'avvallamento che si 6 prodotto sul marciapiedi do; Boulo-
vard des Capuoines non presenta alcuna gravith.
La circolazione à stata ristabilita dappertutto nel 15" circondario

salvo nella rue Leblanc.
A Neuilly-sur-Seine l'acqua è completamente scomparsa dai quar-3

tieri inogdati. A Neuilly-Plaisance qualche strada che si trovava ad
un livello basso rimaso ancora inoudata; tutte lo altro sono state
restit lite alla circalazione. Le officine si riaprono lunedl.
A Charenton qualche muro è crallato od una donna o rimpsta

sotto lo macerie.

BUDAPEST, 5. -- Tomasic 6 stato nominato Bano di Croazia.
NIMULE (Africa Orientale), 5. -- L'ex-presidente dagli Stati'

Roosevelt e i suoi compagni sono arrivati a Nimule in viaggio per'
Gondokoro. Fra gli animali uccisi durante le caccio dall'ex-presi-
dente si trova un rinoceronto bianco.
MALTA, 5. - Un'epidemia di fobbri gastricho inflorisco a Malta.

Vi sono stati oggi 97 casi ; ieri Yo n'orano stati 101 e ier l'al-
tro 66.

PARIGI, 5. - L'altezza della Senna al ponte di Austerhts, alle
ore 5 di stasera, era di metri 4.80, con un abbassamento totalo di
metri 3.76. È probabile che da stasera a domani lo acque si abbas-
seranno ancora di circa 50 centimetri.
CilAMBERY, 5. - Una violenta tormenta di nove si à scatenata la

scorsa notte .al collo de Pré. Cinque turisti, sorpresi dalla tormenta,
si sono rifugiati 1p una capanna, dove hanno p issato la notte e
dove sono rimasti bloccati, sotto circa tre metri e mezzo di nere.
Una sggadra di salvataggio, composta di venti persone, si ð recata
oggi a lihoracli, e, dopo .eforzi.pericolosi, vi ð riuscita. I turisti fiono
rim,asti trenta ere senza cibo.
COSTANTINOPOLI, 5. - Camera dei deputati. - Si approvgno i

crediti por il congedamento delle t uppe o per la chiamata delle
recluto. Quest'anno le roclute saranno circa 53,000.
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Il trattato di commercio col Montenegro, approvato dalla Camera,
6 basato sulla clausola del trattamento della nazione più favorita.
Ier l'altro a Djedda vi è stato un caso di peste seguito da morte.
INDIANA (PENSILVANIA), 6. - Parte della miniera di Eardess 6

stata distrutta da un'esplosione.
Una dozzina di minatori sono rimasti sepolti. Un gruppo di operai

disceso nella miniera per l'opera di salvataggio non 6 risalito alla

Superficie del suolo. Si teme che tutti siano peritL
SANTIAGO DEL CILE, 6. - Tutti i ministri hanno ritirato le di-

missioni, ad eccezione di quello delle finanze, Fororo, che strå so-
stituito dal senatore Sevariano Besads.

INDIANA, 6. - Sono stati estratti dalla miniera di Earness undici
cadaveri di minatori.
COSTANTINOPOLI, 6. - Il sultano ha ricevuto il Consiglio ammi-

nistrativo della Lega navale, al quale ha dichiarato di avero desti-
nato per la flotta 23.000 lire turche, cioò una quota mensilo della
Sua lista CiVile.

Ieri, a Smirne, sono stati giustiziati tre greci che presero parte al
sequestro dell'inglese Patterson.
COSTANTINOPOLI, 6. - La Camera ha aggiornato nuovamente la

discussione sul progetto di legge relativo alle chiese ribelli della
Macedonia.
COSTANTINOPOLI, 6. - Le assicurazioni date dalle potenze circa

le dichiarazioni amichevoli della Grecia sono considerate tali da
eliminare ogni pericolo di complicazioni.
Quelle assicurazioni hanno prodotto una impressione eccellente in

tutti i circoli.
Il giornale Ikdam felicita il Governo per il successo ottenttð.
LONDRA, 7. - Intervistato da un redattoro :della Morning Post,

Joe Chamberlain ha dichiarato che la riforma della tarifa doganale
deve rimanere lo scopo principale della politica degli unionisti. Si
tratta di una riforma ampia e profonda che interessa l'intero
impero britannico.
Chamberlain ha poi esaminato la posizione del Gabinetto liberale

e i pro ivedimenti che esso si propone di prendere per una riforma
dei poteri della Camera dei pari.
PARIGI, 7. - Il Journal annuncia che il fiume Grand-Morin, af-

fluente della Marna, si trova nuovamente in piena e le sue acque
salgono in modo inquietante. Il livello del fiume si è innalvato di
un metro e cinquanta da ieri mattina.
Il Petit Paristen dice che secondo i dati che è stato possibile

raccogliere lo inondazioni avrebbero ridotto alla disoccupazione
110,000 operai, di cui 25,000 a Parigi e 85,000 nella Senna-o-Marna
emella Senna-e-Oise.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

O feóóraio 1910.
11 barometro è ridotto allo zero

. . . . . . .
0* a mare.

I?altezza della stazione à di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . 753.85.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . . . . .

38.
Ventoamezzodl............... NE.
Ato del cielo a mezzodl. . . . . . . . . , , sereno.

massimo 13.7.
Termometro centigrado

, . . . . , , , , , ,

minimo 6.7.Pioggia............
...... --

6 febbraio 1910.
In Europa: pressione massima di 774 sulla Russia contrale, minima

di 728 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore; baropletro salito, fluo a 9 mm. sulla Sar-

degna; temperatura prevalentemente aumentata; piogge al sud e
Sicilia.
Barometro: 765 all'estremo nord; 755 sulla penisola Salentina.
Probabilità: venti moderati o forti tra nord e ponente,-con mare

mosso od agitato; cielo nuvoloso al sud e Sicilia con piogge; al-
trove tempo generalmente buono.
N. B. - Ad ore 11 à stato telegrafato a tutti s3mafori di alzare il
cono nord.

BOLLETTINO METRORICO
don'Ufacto centrale di meteorologia e di geantnamina,

Romo 6 febbraio 1910.

BTATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI del oielo del mare Massima Minima

ore 11 ore 8 neue ore

Porto Maurizio. , sereno calmo 13 6 8 0
Genova . . . . , sereno calmo 12 6 5 3
Spezia . . . . . , sereno calmo 12 8 4 2
Cuneo . . . . . , sereno - 10 1 0 7
Torino. . , , , , sereno - 8 9 - 2 1
Alessandria

. , , sereno - 11 3 - 1 1
Novara . . . . . sereno - 11 0

-
4 0

Domodossola . . . 1/4 coperto - 11 5 - 3 6
Pavia . , , . . .

sereno - 9 9 - 2 2
Milano . . , , . 1/4 coperto - 11 0 - 0 4
Como . . . . . , sereno - 11 5 1 0
Sondrio . . . . . sereno - 7 6 - 1 3
Bergamo. . . . . sereno - 8 4 3 3
Brescia . . . . . sereno - 5 7

-
1 5

Cremona.
. . . serene - 6 2 0 2

Mantova. . . . . nebbioso - 7 2 0 0
Verona . . . . . sereno - 8 7 2 5
BeBuno . . . . . sereno - 3 6 .... 2 8
Udine . . . . . sereno - 13 1 8 2
Treviso

. . . .
sereno - 10 0 2 0

Venezia . . . . , sereno calmo 9 1 4 5
Padova . . . . .

sereno - 9 7 3 4
Rovigo.

. . . . . sereno - 9 0 1 5
Piacenza.

. . . . sereno - 6 7 - 0 9
Parma. . . . . . sereno - 7 3 0 0
Reggio Emilia . .

sereno - 7 0 0 9
Modena

. . . . ,
sereno

-
7 1 2 9

Ferrara . . . , ,
sereno - 6 0 1 2

Bologna . . . , ,
sereno - i 7 1 2 6

Ravenna. . . . .
-

-
-

-

Forn.
. . . . . ,

sereno - 6 8 2 6
Pesaro. .

. . . , I/, coperto mosso 8 4 4 0
Ancona

. . . , , if, coperto agitato 9 2 3 0
Urbino. . . , , . 1/4 coperto - 5 0 2 2
Maoerata.

. . . 1/4 coperto - 5 0 1 2
AscolLPioeno

, ,
-

- - -

Perugia. . . . .
sereno

- 6 4 2 5
Camerino . . . , coperto - 3 I 1 0Lucca

. . . . .
sereno - 10 3 0 6

Pisa.
. . . . . . sereno - 12 8 0 5

Livorno . . . . , sereno logg. mosso 11 0 3 5
Firenze . . . . .

sereno - 10 6 5 5
Arezzo

. . . . , sereno - 7 8 3 5Siena . . . . , , 1/4 coperto - 7 8 3 2
Grosseto.

. . . , sereno - 10 8 3 9
Roma . , , . . . 1/4 coperto - 12 2 6 7

: Teramo . . . , , II, oopérto - 1 10 0
Chieti , , . . . , ooperto - - 6 8 4 0

. Aquila. . . . , , */4 coperto - 5 9 1 2
Agnone . . . . . I¡, ooperto - 2 0 0 xFoggia. . . . . , piovoso - 10 1 2 0Bari. . . . . . . p1ovoso molto agit. 11 0 3 2Lecoe . . . . . , piovoso - 12 4 8 0Caserta a . . . . coperto - 11 4 7 5Napoli. . . . . , coperto mosso 10 5 6 1Benevento . . . . */4 coperto - 11 2 6 4Avellino . . . , ,

-

Caggiano . . . , coperto - 3 8 1 2Potenza . . . . , piovoso - 4 0 0 2Cosenza . , , . , *¡, coperto - 7 7 4 4Tirlolo. . . . . . coperto - 10 2 (0Reggio, Calabria . -

Trapani . . , , , coperto molto agit. 12 3 9 7Palermo . . . , , piovoso I molto agit. 10 8 7 2Porto Empedoole . 1/, coperto mosso l I 2 8 0Caltanissetta, , , coperto 8-0 2 7-Messina
. , , . */4 coperto agitato 10 3 5 7Catania .
. .. . , c9perto legg. mosso 9 7 5 6Siracusa- . . . . coperto mosso 13 0 6 5Cagliari . . . . . sereno mosso 12 5 2 0 -

Bassari. . . , , , serano
- 9 5 5 0
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